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Croazia alla presidenza del Consiglio dell’UE
Dal 1° gennaio 2020 e fi no al 30 giugno 2020, la Croazia è alla 
presidenza del Consiglio dell’UE.
La presidenza del Consiglio è esercitata a turno dagli Stati membri 
dell’UE ogni 6 mesi. Durante ciascun semestre, essa presiede le 
riunioni a tutti i livelli nell’ambito del Consiglio, contribuendo a 
garantire la continuità dei lavori.
Le priorità della presidenza croata sono ispirate al suo motto: 
“Un’Europa forte in un mondo di sfi de”.
Il programma della presidenza è incentrato su quattro settori 
principali:
  -  un’Europa che si sviluppa
  -  un’Europa che collega
  -  un’Europa che protegge
  -  un’Europa infl uente

Per la Croazia è la prima presidenza del Consiglio dalla sua adesione 
all’UE nel 2013.
      ...segue a pagina 2
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news dall’Europa

....da pagina 1 
Come funziona la presindenza del Consiglio 
dell’UE
Gli Stati membri che esercitano la presidenza 
collaborano strettamente a gruppi di tre, chiamati 
“trio”. Questo sistema è stato introdotto dal Trattato 
di Lisbona nel 2009.
Compito del trio è fi ssare obiettivi a lungo termine, 
preparare un programma comune per stabilire i 
temi e le questioni principali che saranno trattati dal 
Consiglio in un periodo di 18 mesi. Sulla base del 
programma comune, ciascuno dei tre paesi prepara 
un proprio programma semestrale più dettagliato.
Il trio attuale è formato dalle presidenze fi nlandese, 
rumena e croata.

I compiti della presidenza
La presidenza ha il compito di portare avanti i lavori 
del Consiglio, garantendo la continuità dell’agenda 
dell’UE, il corretto svolgimento dei processi legislativi 
e la cooperazione tra gli Stati membri. A tal fi ne, la 
presidenza deve agire come un mediatore leale e 
neutrale.

La presidenza ha due compiti principali:
1. Pianifi care e presiedere le sessioni del Consiglio e 
le riunioni dei suoi organi preparatori
La presidenza presiede le sessioni delle varie 
formazioni del Consiglio (ad eccezione del Consiglio 
“Affari esteri”) e le riunioni dei suoi organi preparatori, 
che comprendono comitati permanenti, come il 
Comitato dei rappresentanti permanenti (Coreper), 
e i gruppi e comitati che si occupano di temi specifi ci.
La presidenza assicura il regolare svolgimento dei 
dibattiti e la corretta applicazione del regolamento 
interno e dei metodi di lavoro del Consiglio.
Organizza inoltre varie sessioni formali e informali 
a Bruxelles e nel paese che esercita la presidenza di 
turno.

2. Rappresentare il Consiglio nelle relazioni con le 
altre istituzioni dell’UE
La presidenza rappresenta il Consiglio nelle relazioni 
con le altre istituzioni dell’UE, in particolare con la 

Commissione e il Parlamento europeo. Il suo ruolo 
è adoperarsi per raggiungere un accordo sui dossier 
legislativi attraverso triloghi, riunioni informali di 
negoziazione e riunioni del comitato di conciliazione.
http://europedirect.comune.trieste.it/dal-1-gennaio-
la-croazia-alla-presidenza-del-consiglio-dellue/

Nuove norme che migliorano la tutela 
dei consumatori nel mondo digitale
Ad inizio gennaio 
sono entrate 
in vigore nuove 
norme   a tutela dei 
consumatori, che 
mirano a migliorare 
l’applicazione e ad 
ammodernare le 
norme vigenti, in 
linea con l’evoluzione digitale. Come dichiarato da 
Věra Jourová, Vicepresidente responsabile per i Valori 
e la trasparenza, “le imprese che violano su larga scala le 
norme UE a tutela dei consumatori rischiano un’ammenda 
pari ad almeno il 4% del proprio fatturato annuo.”
Le nuove norme garantiranno, tra l’altro, una maggiore 
trasparenza dei mercati online; sarà specifi cato 
più chiaramente se i prodotti sono venduti da un 
commerciante o da un privato e le recensioni e le 
sponsorizzazioni false saranno vietate. Inoltre, i 
venditori non potranno più pubblicizzare riduzioni di 
prezzo false e i siti di confronto dei prezzi dovranno 
informare i consumatori in merito ai criteri di 
classifi cazione. Le nuove norme garantiranno anche 
il rispetto dei diritti dei consumatori assicurando un 
risarcimento alle vittime di pratiche commerciali sleali 
e imponendo sanzioni in caso di “situazioni di danno 
collettivo”, che colpiscono consumatori in tutta l’UE.
Gli Stati membri hanno due anni di tempo per 
recepire la direttiva nella legislazione nazionale. 
Maggiori informazioni: https://ec.europa.eu/italy/
news/20200107_nuove_norme_ue_che_tutelano_i_
consumatori__it
Fonte: Rappresentanza in Italia della Comissione 
europea

Copyright EC
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news dall’Europa

Finanziare la transizione verde: il 
piano di investimenti del Green Deal 
europeo e il meccanismo per una 
transizione giusta

Il 14 gennaio la 
Commissione europea 
ha presentato il Piano di 
investimenti per il green 
Deal europeo che mira 
a mobilitare almeno 
1.000 miliardi di euro di 

investimenti in 10 anni con l’obiettivo di strasformare 
l’Europa nel primo continente al mondo a impatto 
climatico zero entro il 2050. Il bilancio europeo, 
anche grazie allo strumento InvestEU, contribuirà per 
circa metà della cifra, e i fondi messi a disposizione 
dalla UE serviranno a creare un contesto in grado di 
agevolare e stimolare gli investimenti pubblici e privati 
necessari ai fi ni della transizione verso un’economia 
climaticamente neutra, verde, competitiva e inclusiva.
All’interno del Piano di investimenti del Green Deal 
europeo verrà realizzato inoltre il Meccanismo per 
una transazione giusta, lo strumento che fornirà un 
sostegno mirato alle regioni maggiormente dipendenti 
da economie legate al carbone. Tale meccanismo 
consterà di tre fonti principali di fi nanziamento:
1) il Fondo per una transizione giusta da carbone 
a economa verde, per il quale saranno stanziati 7,5 
miliardi di € di nuovi fondi UE;
2) un sistema specifi co per una transizione giusta 
nell’ambito di InvestEU, che punta a mobilitare fi no a 
45 miliardi di € di investimenti. Lo scopo è attrarre 
investimenti privati a benefi cio delle regioni interessate
3) uno strumento di prestito per il settore pubblico 
in collaborazione con la Banca europea per gli investimenti, sostenuto dal bilancio dell’UE, che dovrebbe 
mobilitare investimenti compresi tra 25 e 30 miliardi di €. 
Il 15 gennaio il Parlamento europeo ha accolto favorevolmente il piano UE per la neutralità climatica entro 
il 2050, supportanto anche il piano di investimenti sostenibili, dall’altro lato però i deputati hanno richiesto 
come obiettivo entro il 2030 una riduzione delle emissioni del 55%. 
https://ec.europa.eu/italy/news/20200114_Ue_piani_di_investimenti_del_Green_Deal_europeo_e_
meccanismo_transizione_giusta_it 
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20200109IPR69902/green-deal-parlamento-da-suo-
supporto-e-spinge-per-obiettivi-piu-ambiziosi

Copyright EC

Trieste, Capitale Europea della 
Scienza 2020
E’ Trieste la 
Capitale Europea 
della Scienza 
2020. Scelta 
d e l l ’ E u ro p e a n 
Science Open 
Forum (ESOF), la 
città ospiterà per due settimane (dal 27 giugno all’11 
luglio 2020) il Science in the city Festival. 
Il Festival, dedicato a persone di ogni età, ha l’obiettivo 
di avvicinare i cittadini al mondo della scienza e della 
tecnologia attraverso diversi format (mostre, show, 
workshop, caffè letterari, conferenze, visite guidate, 
laboratori e concerti). Molti degli eventi saranno 
realizzati in un nuovo spazio espositivo, temporaneo 
per il periodo del Festival, che ospiterà una vera e 
propria Science EXPO con esposizioni di ICGEB, 
Elettra e la rete europea dei sincrotroni, ARPA FVG 
ma anche Fondazione Veronesi, Fincantieri e molti altri. 
Moltissimi saranno gli appuntamenti in programma, 
primo tra tutti la Maker Faire Trieste (27 e 28 giugno 
2020), evento dove si daranno appuntamento maker, 
inventori e creativi da tutta Italia e dall’estero. 
Dal 26 giugno al 4 luglio 2020, nell’ambito di ShorTS 
IFF, festival dedicato ai cortometraggi, sarà realizzata 
Science & Society, sezione speciale di concorso 
dedicata ai temi di scienza e società. Dal 5 all’11 
luglio 2020 si terrà invece la TriesteACT, il Festival 
internazionale di teatro. 
Per scoprire tutti gli eventi in programma consigliamo 
di visitare il sito uffi ciale del Festival: 
scienceinthecity2020.eu
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angolo insegnanti

Europa=Noi, al via l'edizione 2019-
2020

Europa=Noi ha compiuto 10 
anni. Il progetto, promosso dal 
Dipartimento per le Politiche 
Europee per le scuole italiane, 
ha l’obiettivo di portare 
l’Europa nelle classi con 
percorsi didattici multimediali 
per approfondire la storia, 
i valori, le istituzioni e i 

programmi europei, i diritti e i doveri dei cittadini. 
Per acquisire consapevolezza del passato, consolidare 
il senso di appartenenza all’Unione e rafforzare i 
valori della cittadinanza europea. Dieci anni dopo la 
sua nascita, Europa=Noi è cresciuto e ha moltiplicato 
l’offerta formativa: una piattaforma online, materiali 
didattici interattivi, concorsi, forum e molte altre 
iniziative capaci di coinvolgere ormai oltre 11mila 
docenti e decine di migliaia di studenti di tutte le 
scuole primarie e secondarie italiane.
All’interno del sito si possono trovare molte risorse 
digitali come per esempio: guida di formazione per 
gli insegnanti, strumenti per la scuola primaria e per 
scuole secondarie di I e II grado. 
Tra le novità dell’anno scolastico 2019-2020 si 
trovano:
- “Trattati”, l’e-book per approfondire gli accordi 
su cui è basata l’Unione europea e scoprire le fonti 
dell’ordinamento giuridico dell’UE;
- “Debate”, il manuale dedicato all’aggiornamento 
dei docenti sul tema della cittadinanza europea per 
stimolare la capacità critica e di argomentazione degli 
studenti sull’educazione civica nella sua dimensione 
europea;
- “Trivia Quiz”, l’edizione 2020 del torneo online con 
domande sulla storia e le Istituzioni dell’UE, i Trattati, 
i diritti, i doveri, le opportunità per i cittadini e altri 
temi fondamentali dell’educazione alla cittadinanza 
europea. Il torneo si è aperto il 13 gennaio 2020 e 
che si concluderà il 6 aprile 2020.  L’allenamento è 
già attivo sulla piattaforma digitale.
www.educazionedigitale.it/europanoi/il-percorso/

Il programma Erasmus+ | Asse scuola

Le opportunità per il mondo della scuola in 
Erasmus+ mirano a migliorare la qualità e l’effi cacia 
dell’istruzione, al fi ne di permettere a tutti i cittadini 
di acquisire le competenze fondamentali (quadro 
strategico Istruzione e Formazione 2020). Tutte le 
scuole – dell’infanzia, primaria e secondaria – possono 
partecipare al programma Erasmus+. 
Di seguito le azioni rivolte al mondo della scuola:
Azione chiave 1 – Mobilità per l’apprendimento
Progetti incentrati sulla formazione del personale 
della scuola. È possibile scegliere tra partecipazione a 
corsi strutturati, eventi formativi, job-shadowing o un 
periodo di insegnamento o formazione in un istituto 
partner europeo.
Azione chiave 2 – Progetti di cooperazione per 
l’innovazione e lo scambio di buone pratiche e 
per lo scambio tra scuole
Realizzazione di Partenariati strategici tra istituzioni 
europee per accrescere le competenze professionali, 
innovare le pratiche educative e la gestione degli 
istituti scolastici; ci sono inoltre i Partenariati per lo 
scambio tra scuole.
eTwinning
La sua community online di docenti europei dedicata 
alla collaborazione scolastica attraverso le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che offre 
occasioni di incontro e di formazione online e in 
presenza. In Erasmus+ eTwinning  rappresentare il 
motore di ricerca partner uffi ciale per l’ambito Scuola 
ed è una risorsa molto utile nelle fasi di progettazione, 
comunicazione e cooperazione, sia nei progetti di 
mobilità che nei partenariati strategici.
Scadenze di presentazione online dei progetti:
Azione chiave 1- Mobilità per l’apprendimento: 5 
febbraio
Azione chiave 2 - Partenariati strategici: 24 marzo
Maggiori informazioni, guida, scadenze e fi nanziamenti 
nel sito uffi ciale: www.erasmusplus.it/  
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opportunità per andare all’estero

Molte altre opportunità sul nostro sito: 
http://europedirect.comune.trieste.it/opportunita-di-mobilita-allestero/

Tirocini presso le 
Delegazioni UE del 
Mondo
I tirocini sono rivolti a 
studenti e giovani laureati. 
Si tratta di un progetto 
educativo che non 
prevede un contratto o 
rapporto di lavoro con la 

delegazione e che offre ai giovani degli Stati membri 
l’opportunità di lavorare nelle Delegazioni UE del 
mondo. Le scadenze variano da bando a bando. Alcuni 
esempi:
– Tirocinio in Barbados – Scadenza: 27 gennaio
– Tirocinio in Malaysia – Scadenza: 31 gennaio
– Tirocinio in Indonesia – Scadenza: 31 gennaio
https://bit.ly/2u5b1bT

Tirocini amministrativi e di traduzione alla 
Commissione Europea
Scadenza: 31 Gennaio
Nell’ambito dei Tirocini Blue Book, la Commissione 
europea organizza due volte l’anno dei tirocini per 
laureati che desiderino fare esperienza professionale 
di 3-5 mesi, nel settore amministrativo o della 
traduzione. I tirocini solitamente iniziano il 1° Marzo 
e il 1° Ottobre. Il 31 Gennaio 2020 scade la possibilità 
di candidarsi per la sessione di Ottobre 2020.
https://www.portaledeigiovani.it/scheda/tirocini-
presso-il-servizio-di-traduzione-della-commissione-
europea-scadenza

Summer Students 2020 a Ginevra
Scadenza: 31 gennaio
L’Organizzazione Europea per la ricerca nucleare 
(CERN),durante l’estate (da giugno a settembre) 
offre agli studenti la possibilità di seguire una serie di 
lezioni tenute da esperti del CERN e di altri istituti 
di tutto il mondo. La durata può variare dalle 8 alle 
13 settimane. E’ richiesta l’iscrizione alla triennale o 
magistrale in indirizzi legati ai seguenti settori: Fisica, 
informatica, Ingegneria, Matematica.
https://www.portaledeigiovani.it/scheda/cern-
summer-students-ginevra

Tirocini presso Rappresentanze, Consolati  
e Ambasciate
Scadenza: 10 febbraio 2020
Uscito il bando per 400 tirocini trimestrali (4 maggio 
– 7 agosto 2020) offerti da MAECI, MIUR e CRUI 
presso Rappresentanze, Consolati e Ambasciate 
nel mondo. Tra i requisiti per partecipare: essere 
cittadini italiani iscritti a determinati corsi di laurea 
(vedi bando), conoscenza della lingua inglese, avere 
una media di 27/30 e non avere più di 28 anni. Gli 
studenti hanno diritto a un rimborso spese nella 
misura minima di 300 euro al mese.
h t t p s : / / w w w. t i ro c i n i c r u i . i t / w p - c o n t e n t /
uploads/2020/01/Bando_13gennaio2020.pdf

Aperte le iscrizioni allo European Youth 
Event 2020!
Scadenza: 29 febbraio
Il 29-30 maggio 2020 si terrà a Strasburgo lo 
European Youth Event 2020 (EYE2020), momento di 
incontro rivolto a giovani europei di età compresa tra 
16 e 30 anni, con l’obiettivo di ispirare e scambiare 
opinioni con esperti, attivisti e decisori, nel cuore 
della democrazia europea. E’ possibile registrati come 
un gruppo di almeno 10 persone, di qualsiasi Stato 
membro dell’UE e oltre, senza alcuna limitazione di 
nazionalità o residenza.
https://www.europarl.europa.eu/european-youth-
event/en/eye2020/home.html

Tirocini presso il Parlamento europeo
Scadenza:  1° febbraio
Il Parlamento europeo offre a giovani diplomati over 
18 la possibilità di effettuare tirocini di formazione 
della durata che va da uno a quattro mesi, con una 
possibilità di deroga. 
Il 1° febbraio scade l’iscrizione per i tirocini con inizio 
dal 1° maggio al 31 agosto.
http://www.europarl.europa.eu/atyourservice/
it/20150201PVL00047/Tirocini
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Europe Direct - Eurodesk al lavoro

Nuova pubblicazione “Dal 1950 ad oggi. I vantaggi di essere cittadini europei”

Il 2019 per il nostro uffi cio si è concluso con la stampa della nuova 
pubblicazione “Dal 1950 ad oggi. I vantaggi di essere cittadini europei”. 
Tale pubblicazione si propone di divulgare maggiormente l’importanza di 
essere cittadini attivi, consapevoli delle proprie scelte e dei propri diritti 
e doveri. 
Nell’anno in cui gli elettori sono stati chiamati ad esercitare il loro diritto 
di voto per eleggere il nuovo Parlamento europeo, il Centro Europe Direct 
– Eurodesk Trieste ha voluto sottolineare l’importanza di essere cittadini 
attivi. Conoscere e approfondire le tematiche della cittadinanza attiva, 
della partecipazione democratica e dei propri diritti fondamentali aiuta il 
cittadino europeo a sentirsi maggiormente coinvolto e protagonista del 
proprio futuro in un’Europa unita.

La pubblicazione “Dal 1950 ad oggi. I vantaggi di essere cittadini europei” 
si struttura in tre parti principali:
- la prima “Cittadinanza europea”, spiega cosa signifi ca essere cittadini 
europei attivi e come far sentire la propria voce in Europa
- la seconda “Perché un’Europa unita” presenta i punti salienti che dal 1945 hanno portato l’Europa a come 
la vediamo e viviamo oggi con alcuni esempi di come essa entri nelle nostre vite.
- la terza parte, “Il futuro dell’UE con il voto”, tratta le elezioni europee 2019, le campagne di comunicazione, 
l’affl uenza, i risultati e le sfi de future. 

La pubblicazione si conclude con tre focus:
– Diritti dei cittadini europei
– Lingue d’Europa: diversità nell’unità
– Il Bilancio dell’Unione europea

La pubblicazione in formato PDF (6,99 MB) è scaricabile gratuitamente sul nostro sito (http://europedirect.
comune.trieste.it/nuova-pubblicazione-i-vantaggi-di-essere-cittadini-europei/), oppure disponibile in formato 
cartaceo presso l’uffi cio in via della Procureria, 2/A, Trieste.

Attività 2020
Fervono i preparativi per gli eventi in programma nei prossimi mesi. Il 2020 sarà un anno pieno di sorprese e 
attività europee di alto livello, iniziamo promuovendo gli appuntamenti più prossimi: 

EnSuEu - La sostenibilità ambientale in Europa
Il 24 gennaio il nostro uffi cio parteciparà alla prima lezione del corso “EnSuEu- La sostenibilità ambientale in 
Europa” presso l’Università degli Studi di Trieste per parlare di Europa, di cittadinanza attiva e di opportunità 
di mobilità transnazionale.

In programma abbiamo già diversi appuntamenti anche per il mese di febbraio, per scoprire quali e restare 
aggiornati, vi consigliamo di tenere monitorato il nostro sito e la nostra pagina Facebook (Europe Direct 
Trieste).
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volontariato e solidarietà in Europa

Chiara ci racconta il suo volontariato in Svezia 
tra natura, integrazione e multiculturalità

Partita ad inizio ottobre 2019 per il suo progetto di volontariato di 9 mesi in Svezia, 
Chiara ci racconta i suoi primi mesi di esperienza presso Örnsköldsvik kommun, il 
dipartimento dell’integrazione che porta avanti attività rivolte principalmente ai 
richiedenti asilo. Vi facciamo leggere il suo suo primo report per farvi capire com’è 
iniziato il suo progetto di Corpo Europeo di Solidarietà.  

“E’ il 19 ottobre. Sono qui da 19 giorni e mi pare di essere qui da tre mesi.
L’accoglienza è stata fantastica. Due anni fa avevo visitato Malmö, a sud della Svezia, e mi aveva preoccupato un po’ il 
carattere degli svedesi, freddo e distaccato. Qui non è assolutamente così, tutti sono disponibili e generosi. Non soltanto 
le persone del mio team, ma anche la gente di Övik (chiamano così la città per abbreviare Örnsköldsvik). Tutti parlano 
l’inglese, chi più chi meno, ma non ho mai avuto problemi di comunicazione per ora.

Ho un appartamento mio (studio, quindi stanza singola con cucina e letto, più 
bagno), e le colleghe del mio team mi hanno fatto trovare formaggio e latte 
vegano in frigo, e banane e tè al mio arrivo.
Hanno mostrato la città a me e all’altro volontario, ci hanno persino portato 
in macchina a vedere i principali supermercati (questa è una zona industriale 
quindi bisogna usare la macchina per spostarsi perché gli autobus non 
arrivano dappertutto).
Il dipartimento dell’integrazione dove lavoro, lavora appunto per cercare 
di integrare i richiedenti asilo nella società svedese. Ci sono quelli che loro 

chiamano “meeting places” cioé posti d’incontro, che sono dei posti dove si può giocare (a biliardo, a ping-pong, con 
la playstation, giochi da tavolo…), si può parlare, si può prendere uno snack o qualcosa da bere. Sono aperti sia a 
svedesi che a stranieri. Di solito ci vanno gli stranieri che hanno già ottenuto un visto per rimanere, mentre quelli 
che lo stanno ancora aspettando vivono in dei paesi piccoli fuori città, e lì 
la situazione è peggiore, perché non c’è nulla da fare e loro sono in attesa 
di sapere se potranno restare o dovranno tornarsene a casa, quindi non è 
facile. Uno dei nostri compiti come volontari sarà contribuire con idee per 
intrattenere e coinvolgere le persone di questi paesi, così che si sentano meno 
tristi e frustrati, specialmente donne e bambini.
Lavoriamo anche con la Chiesa di Svezia due giorni a settimana. C’è un 
språkcafe (credo si traduca come caffè delle lingue), dove gli stranieri vanno e 
possono incontrare altre persone e socializzare.
Un giorno a settimana aiutiamo anche la chiesa a dar da mangiare a chi non ha molto denaro per permettersi di 
comprare cibo (la Svezia è molto cara), e possono essere sia stranieri che svedesi.
Dobbiamo dividere in maniera più uguale possibile in delle borse il cibo che sta per scadere o è scaduto da un giorno 
che viene donato alla chiesa da un supermercato con cui hanno un accordo. E’ il lavoro che mi piace di più, perché 
c’è un risultato tangibile e immediato: si riempono le borse, si danno le borse alle persone e le persone hanno di che 
mangiare. Mentre con i posti d’incontro non si sa se si è fatto una differenza nella giornata di queste persone, se se 
ne torneranno a casa più felici. ....”

Per leggere il resto del report: http://europedirect.comune.trieste.it/chiara-svezia/
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”), e successive modifi che e integrazioni, e dell’art. 
13 del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, si informa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di 
trattamento nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa sopra richiamata cui è tenuto il Comune 
di Trieste.
Il Titolare del trattamento è il Comune di Trieste, nella persona del Dirigente ing. Lorenzo Bandelli per il trattamento 
dei dati di competenza della struttura in intestazione: indirizzo istituzionale lorenzo.bandelli@comune.trieste.it
Il responsabile della protezione dei dati (DPO):  Avv. Michele Gorga – Piazza Unità n. 4  – 34121 Trieste, e.mail: dpo.
privacy@comune.trieste.it.
I dati forniti sono necessari per l’esecuzione di una funzione connessa all’esercizio di pubblici poteri inerenti le funzioni 
amministrative del Centro di informazione europea Europe Direct – Eurodesk del Comune di Trieste al solo fi ne 
dell’invio di e-mail di comunicazioni relative alle attività del centro, le novità europee e le newsletter da esso inviate.
In particolare le newsletter “SalUti Europei” e “Party con l’Europa” che Centro di informazione europea Europe Direct 
– Eurodesk del Comune di Trieste realizza sono pubblicate sul sito Internet istituzionale del Centro del Comune di 
Trieste e distribuite via e-mail – in automatico e gratuitamente – a quanti fanno richiesta di riceverle compilando i form 
presenti in queste pagine “SalUti Europei” e “Party con l’Europa”.
Qualora vi sia l’intenzione di trattare ulteriormente i dati personali per una fi nalità diversa da quella indicata sopra 
prima di tale ulteriore trattamento si fornirà successiva informazione in merito.
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 
2016/679 e dall’Allegato B del D.Lgs. 196/2003 (artt. 33-36 del Codice) in materia di misure di sicurezza, ad opera di 
soggetti appositamente autorizzati in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/ 679.
Si segnala che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle fi nalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 
GDPR 2016/679, i suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle 
fi nalità per le quali sono raccolti e trattati.
Si informa, inoltre, che i dati raccolti non saranno diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito 
consenso.
Il Comune di Trieste non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profi lazione, di cui all’articolo 
22, paragrafi  1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.
La comunicazione dei dati personali costituisce un obbligo legale, pertanto nel caso non vengono forniti non sarà 
possibile dar corso al trattamento per le fi nalità richieste.
In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento 
UE n. 2016/679, il diritto di:
a) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifi ca o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;
b) ottenere la rettifi ca e la cancellazione dei dati;
c) ottenere la limitazione del trattamento;
d) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune 
e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti;
e) opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per fi nalità di marketing diretto;
f) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profi lazione.
g) proporre reclamo a un’autorità di controllo.
Può esercitare i Suoi diritti con richiesta scritta inviata a Comune di Trieste, Dipartimento Innovazione, Turismo e 
Sviluppo Economico, Uffi cio Comunicazione – Centro di informazione europea Europe Direct – Eurodesk, Piazza Unità 
d’Italia 4, 34121 TRIESTE o all’indirizzo mail di posta certifi cata comune.trieste@certgov.fvg.it
Per non ricevere più la newsletter, basta mandare una mail di richiesta a europedirect@comune.trieste.it
Maggiori informazioni sul Regolamento UE/2016/679 sul sito del Garante per la protezione dei dati personali: www.
garanteprivacy.it/regolamentoue

Informativa sulla privacy


